
MESE DI LUGLIO •••

30 SABATO
RAVVEDIMENTO OPEROSO
Tardivo versamento imposta di regi-
stro entro 30 giorni ed entro un anno. 
Possono avvalersi entro oggi del ravve-
dimento operoso:
 ● i contribuenti che non hanno effettuato 

entro il 30-6-2016 il versamento dell’impo-
sta annuale successiva alla prima per i con-
tratti di locazione di immobili già registrati 
con decorrenza dell’annualità dall’1-6-2016;

 ● i contribuenti che non hanno effet-
tuato entro il 30-6-2016 la registrazio-
ne, e conseguente versamento dell’im-
posta, dei nuovi contratti di locazione e 
affi tto di immobili stipulati e decorrenti 
dall’1-6-2016;

 ● i contribuenti che non hanno effettua-
to entro il 30-7-2015 la registrazione, e 
conseguente versamento dell’imposta, 
dei nuovi contratti di locazione e affi tto 
di immobili con decorrenza dall’1-7-2015;

 ● i contribuenti che non hanno effettuato 
entro il 30-7-2015 il versamento dell’im-
posta annuale successiva alla prima per 
i contratti di locazione di immobili già 
registrati con decorrenza dell’annualità 
dall’1-7-2015.
Tutti questi soggetti possono regolarizza-
re la situazione versando entro oggi l’im-
posta dovuta, la relativa sanzione e gli in-
teressi di mora, registrando il contratto 
quando richiesto; per gli importi dovuti 
e le modalità applicative si rimanda alla 
guida «Fisco e casa: le locazioni» consul-
tabile sul sito www.agenziaentrate.gov.it
Per quanto riguarda la regolarizzazio-
ne dei contratti di locazione di immo-
bili a uso abitativo si vedano i paragrafi  
9 e 4, rispettivamente, delle circolari n. 
26/E dell’1-6-2011 e n. 47/E del 20-12-2012 
dell’Agenzia delle entrate, con le preci-
sazioni contenute nella suddetta guida 
fi scale, consultabili sul summenzionato 
sito dell’Agenzia delle entrate.

31 DOMENICA
IVA
Operazioni intracomunitarie agricoltori 
esonerati. I produttori agricoli esonerati 
(volume d’affari non superiore a 7.000 eu-
ro) devono entro oggi inviare telematica-
mente il modello Intra 12 (approvato con 
provvedimento dell’Agenzia delle entra-
te del 25-8-2015) relativo agli acquisti in-
tracomunitari registrati o soggetti a regi-
strazione nel mese precedente versando 
l’Iva dovuta con il modello F24.

L’obbligo riguarda i soggetti che hanno 
superato il limite di 10.000 euro di acqui-
sti intracomunitari di beni, ovvero hanno 
optato per l’applicazione dell’Iva su tali 
acquisti, o che hanno acquistato beni e 
servizi da fornitori non residenti qualora 
l’imposta sia dovuta in Italia con il mec-
canismo del reverse charge.
Richiesta di rimborso infrannuale. L’art. 
38-bis del dpr n. 633 del 26-10-1972, così 
come modifi cato con l’art. 13 del dlgs n. 
175 del 21-11-2014 (Gazzetta Uffi ciale n. 277 
del 28-11-2014), detta le regole per chie-
dere il rimborso Iva infrannuale relati-
vamente al credito Iva maturato nei pri-
mi tre trimestri dell’anno; il termine di 
presentazione della richiesta di rimborso 
scade l’ultimo giorno del mese successi-
vo al trimestre di riferimento.
I contribuenti che possono chiedere il 
rimborso Iva infrannuale per il credito 
maturato nel 2° trimestre 2016 devono 
quindi presentare entro oggi apposita ri-
chiesta di rimborso infrannuale esclusi-
vamente in via telematica, direttamente 
o tramite gli intermediari abilitati. In al-
ternativa al rimborso, i contribuenti in-
teressati possono chiedere, sempre con 
lo stesso modello, di compensare con il 
modello F24 (per il 2° trimestre il codice 
è 6037) tutto o parte del credito Iva in-
frannuale con altri tributi dovuti anzi-
ché chiederne il rimborso.
Per quanto riguarda le novità in meri-
to alla compensazione dell’Iva a credito 
si vedano, tra gli altri, gli articoli pub-
blicati su L’Informatore Agrario n. 7/2010, 
44/2010, 19/2011, 12/2012, 3/2013 e 6/2014, 
rispettivamente a pag. 82, 32, 30, 41, 32 
e 31, le precisazioni fornite dall’Agenzia 
delle entrate con la circolare n. 1/E del 
15-1-2010, il comunicato stampa del 14-
1-2011 tenendo presente il dm 10-2-2011 
(Gazzetta Uffi ciale n. 40 del 18-2-2011), la 
risoluzione n. 18/E del 21-2-2011, le cir-
colari dell’Agenzia delle entrate n. 13/E 
dell’11-3-2011, n. 16/E del 19-4-2011 e 
n. 32/E del 30-12-2014, l’art. 8, commi da 
18 a 21, del decreto legge n. 16 del 2-3-
2012 (Gazzetta Uffi ciale n. 52 del 2-3-2012) 
convertito con modifi cazioni dalla legge 
n. 44 del 26-4-2012 (Gazzetta Uffi ciale n. 99 
del 28-4-2012) e l’art. 9 del decreto legge 
n. 35 dell’ 8-4-2013 (Gazzetta Uffi ciale n. 82 
dell’ 8-4-2013) convertito con modifi cazio-
ni dalla legge n. 64 del 6-6-2013 (Gazzetta 
Uffi ciale n. 132 del 7-6-2013).
Il credito Iva infrannuale chiesto a rim-
borso, o compensato, deve essere matura-
to nel corso del trimestre, non potendosi 
recuperare l’eventuale credito d’imposta 
risultante dai periodi precedenti.
Per altre informazioni sull’argomento si 
rimanda al nuovo modello Iva TR con re-
lative istruzioni ministeriali, approvato 
con provvedimento dell’Agenzia delle en-
trate del 21-3-2016, consultabili sul sito 
www.agenziaentrate.gov.it, che tiene 
conto dell’aumento delle percentuali di 
compensazione del latte, dei bovini e dei 

SCADENZARIO

 Le scadenze fi scali e previdenziali 
con versamenti e/o dichiarazioni 
che cadono di sabato o di giorno 
festivo possono essere differite al 
primo giorno lavorativo successivo.

Nella scadenza del 30 luglio 
«LATTE - Registrazione telema-
tica dati campagna 2015-2016» 
pubblicata su L’Informatore Agrario 
n. 27/2016 a pag. 62, l’inizio del-
la campagna di riferimento per 
il primo anno di applicazione è 
l’1-4-2015 anziché 1-7-2015; per i 
prossimi anni le campagne an-
dranno dal 1° luglio al 30 giugno 
dell’anno successivo. •

ERRATA CORRIGE

CAMPAGNA LATTE 
2015-2016

suini disposto con dm 26-1-2016 (Gazzetta 
Uffi ciale n. 39 del 17-2-2016).
Si veda anche l’articolo pubblicato su L’In-
formatore Agrario n. 15/2016 a pag. 31.

TOSAP
Pagamento terza rata. Coloro che so-
no soggetti al pagamento della tassa per 
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche 
(Tosap) devono entro oggi versare l’even-
tuale terza rata; il pagamento rateale è 
possibile se la tassa dovuta è superiore 
a 258,23 euro e le quattro rate, senza in-
teressi, di uguale importo scadono nei 
mesi di gennaio, aprile, luglio e ottobre.

INPS (GESTIONE EX SCAU)
Presentazione telematica denunce tri-
mestrali per la manodopera agricola. 
Scade il termine per presentare telema-
ticamente le denunce trimestrali (mo-
dello Dmag Unico), con riferimento al 2° 
trimestre 2016, relative alle retribuzioni 
corrisposte e alle giornate lavorate per gli 
operai agricoli a tempo indeterminato e 
a tempo determinato.
Si ricorda che non è più possibile presen-
tare le denunce trimestrali con il modello 
cartaceo e che sono variati i termini di 
presentazione delle stesse entro la fi ne 
del mese solare successivo al trimestre 
di riferimento.
Si vedano, tra le altre, le circolari Inps n. 
115 del 19-10-2006 e n. 46 del 10-3-2011 
con la quale viene chiarito l’obbligo di in-
dicare nel modello Dmag, a partire dalla 
scadenza del 30-4-2011, il Codice identi-
fi cativo della denuncia aziendale (Cida); 
in caso di assunzioni congiunte si veda, 
da ultimo, l’articolo pubblicato su L’Infor-
matore Agrario n. 2/2016 a pag. 33.

INPS
Invio telematico modello UniEMens.
I datori di lavoro devono entro oggi presen-
tare telematicamente il modello UniEMens 
individuale che ha sostituito sia la denun-
cia contributiva (modello DM10) sia la de-
nuncia retributiva (modello EMens) relati-
ve al mese di giugno; si vedano al riguardo 
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il messaggio Inps n. 27172 del 25-11-2009 e 
il comunicato Inps n. 27385 del 27-11-2009, 
consultabili sul sito www.inps.it.
Per quanto riguarda le modalità di tra-
smissione telematica con il sistema di 
identifi cazione dei soggetti abilitati si ve-
da la circolare Inps n. 28 dell’8-2-2011 e, 
tra i tanti, i messaggi Inps n. 18367 del 
27-9-2011, n. 20474 del 28-10-2011, n. 24153 
del 20-12-2011 e n. 5281 28-3-2013.

MODELLO 770/2016 SEMPLIFICATO
E ORDINARIO
Presentazione dichiarazioni dei sosti-
tuti d’imposta. Coloro che nel corso del 
2015 hanno corrisposto somme o valori 
soggetti a ritenuta alla fonte e/o a con-
tributi previdenziali e assistenziali do-
vuti ai vari enti previdenziali e/o pre-
mi assicurativi dovuti all’Inail, devono 
presentare la dichiarazione dei sostituti 
d’imposta utilizzando le due versioni del 
modello 770/2016:

 ● il modello 770/2016 Semplifi cato, nel 
quale sono di fatto contenuti i dati e le 
informazioni che riguardano i redditi di 
lavoro dipendente e assimilati, di lavoro 
autonomo e occasionali;

 ● il modello 770/2016 Ordinario, riservato 
a particolari categorie di sostituti d’im-
posta quali, ad esempio, i soggetti che 
effettuano ritenute su dividendi.
Entrambi i modelli vanno presentati en-
tro oggi in forma autonoma, non essendo 
possibile comprenderli nella dichiarazio-
ne unifi cata modello Unico 2016, avvalen-
dosi esclusivamente dell’invio telematico.
Per maggiori informazioni si rimanda al-
le istruzioni per la compilazione dei re-
lativi modelli consultabili sul sito www.
agenziaentrate.gov.it

RAVVEDIMENTO OPEROSO
Tardivo versamento ritenute Irpef 2015 
e irregolarità modello 770/2015. Come 
ormai noto, i contribuenti che per qualsi-
asi motivo non hanno rispettato i termini 
per il versamento di tributi o la presen-
tazione di denunce possono avvalersi del 
cosiddetto «ravvedimento operoso» per 
regolarizzare la situazione benefi ciando 
della riduzione delle sanzioni ammini-
strative tributarie.
Pertanto, entro oggi possono avvalersi 
del ravvedimento operoso, con la ridu-
zione della sanzione a un ottavo del mi-
nimo, i sostituti d’imposta, che presenta-
no telematicamente, sempre entro oggi, i 
modelli 770/2016 Semplifi cato e Ordina-
rio per l’anno d’imposta 2015 i quali non 
hanno versato, in tutto o in parte entro 
i termini di legge, le ritenute alla fonte 
operate nel corso dell’anno 2015, ovvero 
hanno presentato i modelli 770/2015 con 
dati infedeli.
Qualora si incorra in errori nella deter-
minazione degli importi da versare con 
il ravvedimento operoso si veda la cir-
colare dell’Agenzia delle entrate n. 27/E 
del 2-8-2013.

Per quanto riguarda gli aspetti penali in 
caso di omesso versamento delle ritenute 
si veda l’articolo pubblicato su L’Informa-
tore Agrario n. 9/2016 a pag. 31.

MESE DI AGOSTO •••

1 LUNEDÌ
TERMINI PROCESSUALI
Inizio periodo sospensione. Con oggi 
inizia a decorrere il periodo di sospen-
sione feriale dei termini processuali re-
lativi alle giurisdizioni ordinarie e ammi-
nistrative che terminerà il 31-8-2016; la 
sospensione, fi no all’anno 2014 prevista 
al 15 settembre, è stata ridotta con l’art. 
16 del decreto legge n. 132 del 12-9-2014 
(Gazzetta Uffi ciale n. 212 del 12-9-2014), 
convertito con modifi cazione nella leg-
ge n. 162 del 10-11-2014 (Gazzetta Uffi ciale 
n. 262 dell’11-11-2014).
La sospensione dei termini si applica an-
che ai processi tributari; ad esempio, con-
tro un avviso di accertamento tributi ri-
cevuto il 7-7-2015, impugnabile avanti la 
commissione tributaria entro 60 giorni 
dalla notifi ca, può essere validamente pro-
posto ricorso entro il 6-10-2016 anziché il 
5-9-2016 in quanto non si computa il perio-
do di 31 giorni di sospensione dei termini.

10 MERCOLEDÌ
OLIO
Invio telematico dati molitura e trasfor-
mazione olive da tavola. Le imprese di 
trasformazione delle olive da tavola, e 
per ora anche i frantoi, devono trasmet-
tere in forma elettronica i dati di produ-
zione entro il giorno 10 di ogni mese con 
riguardo alle operazioni di molitura delle 
olive e alla trasformazione delle olive da 
tavola del mese precedente.
Maggiori informazioni sono disponibili 
sul portale dell’olio d’oliva all’interno del 
sito www.sian.it; si vedano anche i nu-
merosi articoli sull’olio pubblicati sulle 
pagine della nostra rivista.

20 SABATO
IVA
Fatturazione differita per consegne di 
luglio. Per le cessioni di beni la cui conse-
gna o spedizione risulti da un documen-
to idoneo ad identifi care i soggetti tra i 
quali è avvenuta l’operazione, la fattu-
ra può essere emessa entro il giorno 15 
(20 per la scadenza di agosto) del mese 
successivo a quello della consegna o spe-
dizione; la fattura differita deve essere 
registrata entro il termine di emissione 
e con riferimento al mese di consegna o 
spedizione dei beni. 
Pertanto, entro oggi debbono essere 
emesse e registrate le fatture relative a 
consegne o spedizioni dei beni effettua-
te nel mese di luglio; tali fatture vanno 
però contabilizzate con la liquidazione 
relativa al mese di luglio, anziché al me-
se di agosto.

Per più consegne o spedizioni effettuate 
nel corso del mese di luglio a uno stesso 
cliente, è possibile emettere entro oggi 
una sola fattura differita cumulativa. Si 
ritiene opportuno emettere fattura an-
che per le cessioni di prodotti agricoli con 
prezzo da determinare quando il prezzo 
è stato determinato nel mese di luglio ai 
sensi del dm 15-11-1975.
Registrazione fatture con importi infe-
riori a 300 euro. I contribuenti Iva, per 
le fatture emesse nel corso del mese pre-
cedente di importo inferiore a 300 euro, 
possono entro oggi registrare, al posto 
di ciascuna fattura, un documento rie-
pilogativo nel quale vanno indicati i nu-
meri delle singole fatture, l’ammontare 
complessivo imponibile delle operazioni 
e l’ammontare dell’imposta, distinti se-
condo l’aliquota applicata.
Il limite da non superare per avvalersi di 
tale dubbia semplifi cazione è stato au-
mentato da 154,94 a 300 euro con il decre-
to legge n. 70 del 13-5-2011, in vigore dal 
15-5-2011, convertito con modifi cazione 
nella legge n. 106 del 12-7-2011 (Gazzetta 
Uffi ciale n. 160 del 12-7-2011).
Si veda anche la risoluzione dell’Agenzia 
delle entrate n. 80/E del 24-7-2012 consul-
tabile sul sito www.agenziaentrate.gov.it
Registrazione fatture acquisti intraco-
munitari. Le fatture relative agli acquisti 
intracomunitari devono essere annotate 
nel registro delle vendite, e anche nel re-
gistro degli acquisti ai fi ni della detrazio-
ne Iva, entro il giorno 15 (20 per la sca-
denza di agosto) del mese successivo a 
quello di ricevimento e con riferimento 
al relativo mese.
Qualora non siano pervenute entro il me-
se di luglio le fatture relative ad acquisti 
intracomunitari effettuati nel mese di 
maggio, entro oggi si deve emettere ap-
posita autofattura da registrare entro il 
termine di emissione e con riferimento 
al mese precedente.
Si veda al riguardo la circolare dell’A-
genzia delle entrate n. 12/E del 3-5-2013 
consultabile sul sito www.agenziaen-
trate.gov.it
Liquidazione mensile di luglio. Le azien-
de agricole in contabilità Iva mensile de-
vono effettuare la liquidazione dell’im-
posta relativa alle operazioni fatturate 
nel mese di luglio, nonché alle fatture 
differite emesse entro il 20 agosto per 
consegne o spedizioni di beni fatte nel 
mese di luglio o per cessioni di prodotti 
agricoli con prezzo da determinare (dm 
15-11-1975) qualora il prezzo sia stato de-
terminato nel mese di luglio.
L’eventuale imposta dovuta, da versare 
sempre entro oggi, deve essere determi-
nata con regole diverse secondo il regime 
Iva adottato (speciale agricolo o norma-
le); per quanto riguarda il regime speciale 
agricolo si segnala che è stato pubblicato 
nella Gazzetta Uffi ciale n. 39 del 17-2-2016 
il dm 26-1-2016 che ha innalzato, con ef-
fetto dall’1-1-2016, le percentuali di com-
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pensazione del latte, dei bovini e dei su-
ini, come più dettagliatamente spiegato 
nell’articolo pubblicato su L’Informatore 
Agrario n. 19/2016 a pag. 31.
Per quanto concerne la liquidazione delle 
attività connesse all’agricoltura (art. 34-
bis del dpr n. 633/1972) l’imposta dovuta è 
determinata in misura pari al 50% dell’I-
va fatturata, salvo opzione per il regime 
ordinario vincolante per un triennio; si 
vedano al riguardo, tra le altre, le circo-
lari dell’Agenzia delle entrate n. 44/E del 
15-11-2004 e n. 6/E del 16-2-2005.
Se l’imposta complessivamente dovuta 
non è superiore a 25,82 euro, il versamen-
to può essere effettuato insieme a quello 
relativo al mese successivo.
Per alcuni chiarimenti sull’applicazione 
del regime Iva agricolo si vedano anche 
le circolari dell’Agenzia delle entrate del 
17-1-2006 e del 19-1-2007, entrambe indi-
viduate con il n. 1/E, e quanto pubblicato 
su L’Informatore Agrario n. 8/2011 a pag. 29.
Per l’applicazione della cosiddetta «Iva 
per cassa» con l’art. 32-bis del decreto leg-
ge n. 83 del 22-6-2012 (Supplemento Or-
dinario n. 129 alla Gazzetta Uffi ciale n. 147 
del 26-6-2012), introdotto in sede di con-
versione nella legge n. 134 del 7-8-2012 
(Supplemento Ordinario n. 171 alla Gaz-
zetta Uffi ciale n. 187 dell’11-8-2012), è sta-
to previsto un nuovo regime per le ope-
razioni effettuate dall’1-12-2012, come 
disposto con decreto del ministro dell’e-
conomia e delle fi nanze dell’11-10-2012. 
Si vedano al riguardo gli articoli pubbli-
cati su L’Informatore Agrario n. 40/2012 a 
pag. 37 e n. 46/2012 a pag. 30.
Per quanto concerne i nuovi limiti per 
optare per la liquidazione trimestrale si 
veda l’articolo pubblicato su L’Informatore 
Agrario n. 4/2012 a pag. 30.
Per quanto riguarda le novità in merito 
alla compensazione dell’Iva a credito si 
vedano, tra gli altri, gli articoli pubblicati 
su L’Informatore Agrario n. 7/2010, 44/2010, 
19/2011, 12/2012, 3/2013 e 6/2014, rispet-
tivamente a pag. 82, 32, 30, 41, 32 e 31, 
le precisazioni fornite dall’Agenzia delle 
entrate con la circolare n. 1/E del 15-1-
2010, il comunicato stampa del 14-1-2011 
tenendo presente il dm 10-2-2011 (Gaz-
zetta Uffi ciale n. 40 del 18-2-2011), la riso-
luzione n. 18/E del 21-2-2011, le circolari 
dell’Agenzia delle entrate n. 13/E, 16/E 
e 32/E, rispettivamente dell’11-3-2011, 
19-4-2011 e 30-12-2014, l’art. 8, commi da 
18 a 21, del decreto legge n. 16 del 2-3-
2012 (Gazzetta Uffi ciale n. 52 del 2-3-2012) 
convertito con modifi cazioni dalla legge 
n. 44 del 26-4-2012 (Gazzetta Uffi ciale n. 99 
del 28-4-2012) e l’art. 9 del decreto legge 
n. 35 dell’ 8-4-2013 (Gazzetta Uffi ciale n. 82 
dell’ 8-4-2013) convertito con modifi cazio-
ni dalla legge n. 64 del 6-6-2013 (Gazzetta 
Uffi ciale n. 132 del 7-6-2013).
Liquidazione trimestrale. Le aziende 
agricole in contabilità Iva trimestrale de-
vono effettuare la liquidazione dell’impo-
sta relativa alle operazioni fatturate nel 

secondo trimestre (aprile-giugno) 2016, 
nonché alle fatture differite emesse en-
tro il 15 luglio per consegne o spedizio-
ni di beni fatte nel mese di giugno o per 
cessioni di prodotti agricoli con prezzo 
da determinare qualora il prezzo sia stato 
determinato nel mese di giugno ai sensi 
del dm 15-11-1975.
Si ricorda che non è più obbligatorio an-
notare nel registro delle vendite la liqui-
dazione effettuata.
Per quanto riguarda l’eventuale versa-
mento dell’imposta dovuta a seguito del-
la liquidazione si rimanda a quanto già 
ampiamente chiarito nella scadenza re-
lativa alla liquidazione Iva del mese di 
luglio sopra riportata.

IVA CESSIONI AL MINUTO
Registrazione corrispettivi. Le aziende 
agricole in regime Iva ordinario (anziché 
speciale agricolo) che effettuano vendite 
a privati consumatori con emissione di 
ricevuta/fattura fi scale o scontrino fi sca-
le, possono effettuare entro oggi, anche 
con un’unica annotazione, la registra-
zione nel registro dei corrispettivi dei 
documenti emessi nel mese precedente.
È bene precisare che non è più obbliga-
torio allegare al registro dei corrispetti-
vi gli scontrini riepilogativi giornalieri.

IVA AGRITURISMO
Registrazione ricevute fi scali. Le azien-
de agricole che svolgono anche attività 
agrituristica con contabilità separata pos-
sono entro oggi provvedere ad annotare 
nel registro dei corrispettivi, anche con 
un’unica registrazione, le ricevute fi scali 
emesse nel mese precedente.

INPS
Versamento contributo mensile pe-
scatori autonomi. I pescatori autonomi 
soggetti alla normativa di cui alla legge 
n. 250 del 13-3-1958 (Gazzetta Uffi ciale n. 
83 del 5-4-1958), anche se non associati 
in cooperativa, sono obbligati a versare 
all’Inps un contributo mensile commisu-
rato alla misura del salario convenziona-
le per i pescatori della piccola pesca ma-
rittima e delle acque interne associati in 
cooperativa.
Il versamento si effettua utilizzando il 
modello di pagamento unifi cato F24, nel-
la forma online per i soggetti titolari di 
partita Iva, secondo le istruzioni ricevu-
te dall’Inps.
Per la contribuzione dovuta per l’anno 
2016 e per le modalità di calcolo si veda 
la circolare Inps n. 24 del 9-2--2016 con-
sultabile sul sito www.inps.it.
Versamento contributi lavoratori di-
pendenti. Scade il termine per versare 
i contributi previdenziali e assistenzia-
li relativi alle retribuzioni dei lavorato-
ri dipendenti di competenza del mese 
precedente; entro fi ne mese dovrà esse-
re trasmessa all’Inps in via telematica 
la denuncia Uniemens nella quale con-

fl uiscono le informazioni sui contribu-
ti e sulle retribuzioni (ex modelli DM10 
ed Emens).
Contributo previdenziale per l’iscrizio-
ne alla Gestione separata. Scade il ter-
mine per versare all’Inps il contributo 
previdenziale straordinario trattenuto 
sui compensi corrisposti nel mese pre-
cedente a collaboratori e amministrato-
ri, a coloro che esercitano attività di la-
voro autonomo occasionale e di vendita 
a domicilio quando il reddito annuo fi -
scalmente imponibile derivante da tali 
attività supera 5.000 euro, nonché agli 
associati in partecipazione. 
Il contributo complessivamente dovuto 
va ripartito tra committente e collabo-
ratore nella misura, rispettivamente, di 
due terzi e un terzo.
Per l’obbligo di iscrizione alla Gestione 
separata si veda, tra gli altri, il messag-
gio Inps n. 36780 dell’8-11-2005.
Le aliquote contributive dovute per il 2016 
alla Gestione separata, dopo le modifi che 
apportate con la legge n. 11 del 27-2-2015 
(Gazzetta Ufficiale n. 49 del 28-2-2015), 
che ha convertito il decreto legge n. 192 
del 31-12-2014, e con la legge n. 208 del 
28-12-2015 (Supplemento ordinario n. 70 
alla Gazzetta Uffi ciale n. 302 del 30-12-2015), 
sono complessivamente stabilite nelle mi-
sure seguenti:

 ● 27,72% (invariata rispetto al 2015) per i 
lavoratori autonomi con partita Iva non 
assicurati presso altre forme pensioni-
stiche obbligatorie;

 ● 31,72% (nel 2015 era 30,72%) per tutti 
gli altri soggetti non assicurati presso 
altre forme pensionistiche obbligatorie;

 ● 24% (nel 2015 era 23,5%) per i soggetti 
cosiddetti «coperti» cioè titolari di pen-
sione o provvisti di altra tutela pensio-
nistica obbligatoria, con le limitazioni 
elencate dall’Inps nella circolare n. 99 
del 22-7-2011 e nel messaggio n. 709 del 
12-1-2012 consultabili sul sito www.inps.
it dove è possibile trovare molte altre in-
formazioni sull’argomento.
Si ricorda che i rapporti di lavoro soggetti 
alla Gestione separata Inps sono stati in-
teressati negli ultimi anni da diversi in-
terventi modifi cativi, oggetto di numerosi 
articoli pubblicati su questa rivista, tra 
i quali quello attuato con l’art. 1, commi 
491 e 744, della legge n. 147 del 27-12-2013 
(Supplemento Ordinario n. 87 alla Gazzet-
ta Uffi ciale n. 302 del 27-12-2013).

A cura di
Paolo Martinelli

Per ulteriori informazioni:
www.informatoreagrario.it/ita/
Scadenzario
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